
l'Unità - VITA ITALIANA VENERDÌ 
29 GIUGNO 1904 

Dal nostro inviato 
MATERA — Tremila voti in 
meno nel giro di una settimana. 
Ma come si fa aperderli? E co­
me si può passare dal 32 % delle 
europee al 21,6 delle comunali 
di domenica e lunedì perdendo 
un consigliere rispetto ni 1980? 
Sono le domande, amare, a cui 
Etanno cercando di dare rispo­
sta in questi giorni i comunisti 
di Matera dopo che l'avanzata 
del 17 giugno aveva fatto na­
scere una speranza nuova, del 
tutto inedita per la città: con­
quistare assieme olle forze lai­
che e socialiste il Comune sot­
traendolo per la prima volta al­
l'asfissiante ipoteca della De­
mocrazia cristiana. 

tSi, eravamo ottimisti», am­
mette Nicola Savino, segretario 
della federazione. •Sentivamo 
che Matera aveva giudicato po­
sitivamente la formazione della 
nostra listai. E, del resto, .le as­
semblee d ; caseggiato andava­
no bene. In gente rispondeva ni 
nostri appelli, la battaglia cul­
turale per il recupero dei "Sas­
si" conosceva altri capitoli di 
mobilitazione della cultura na­
zionale e lucana». Eppoi i can­
didati: quei cinque nomi di in­
dipendenti, tre dei quali di as­
soluto valore culturale, non 
erano forse una garanzia di un 
rapporto nuovo ed aperto con 
la città, con la sua società civi­
le? Insomma la speranza non 
sembrava infondata. 

•Adesso sappiamo — ricono­
sce l'avv. Simone De Florio, no­
to penalista ed ex deputato co­
munista — che domenica e lu-
nedi su Matera non ha spirato 
nessun vento di rinnovamento. 
Evidentemente la gente non s'è 
riconosciuta nell'immagine po­
litica nuova che il PCI cercava 
di accreditare e la città ha vota­
to diversamente, molto diver­
samente». 

Ma allora cos'è successo? Ha 
vinto il isuperpartito dell'edili­
zia» che passa attraverso tutte 
le forze di maggioranza, ha per­
so il «minipartito dei Sassi». Il 
primo, tutto proteso ad una 
forma della politica che si co­
niugasse con uno sviluppo ur­
banistico purchessia e con gli 
affari, il secondo, il PCI, rin­
chiuso in una difesa, certamen­
te di alto valore, del nucleo an­
tico di Matera. In altre parole 
s'è affermato un nuovo potere 
formato da due blocchi mode­
rati, socialmente differenziati 
ma ideologicamente unificati 
che hanno impresso — e lo si è 
visto anche nel voto — la loro 
egemonia in città. 

E mentre andavano avanti 
questi processi di riorganizza­
zione dtlla società e probabil­
mente anche di «degenerazio­
ne» del tessuto urbano, .il corpo 
del partito — commenta Savi­
no — stentava a capirli. Stava 
insomma alla finestra a cullarsi 
sulle scelte nazionali, sulle 
grandi opzioni ideali. Questo 
voto, invece, ci dice che la gente 
ha urgenza di «canali» estrema­
mente concreti. E noi che 
avremmo dovuto costruire 
un'alternativa giorno per gior­
no rapportandoci ai bisogni 

fera e 
«Siamo stati troppo partito d'opinione 

senza costruire, qui, un'alternativa» 
Il PCI discute il brusco passaggio dal 32% delle europee al 21,6% delle amministrative - «Non ci siamo 
confrontati fino in fondo coi problemi della gente» - Lo scontro sulle scelte edilizie e il recupero dei Sassi 

reali non c'eravamo. Certo, oggi 
si pone una questione generale 
di adeguamento della nostra li­
nea politica ed organizzativa». 
Da partito d'opinione, dunque, 
a forza organizzata: ecco il pun­
to all'ordine del giorno, ecco il 
salto che da qui a qualche tem­
po il PCI dovrà per forza di co­
se compiere. Altrimenti .si cor­
rerà di nuovo il rischio — dice 
Savino — di mettere in lista 
degli indipendenti e di non 
eleggerli come è successo ora». 
Due intellettuali infatti della 
caratura di Leonardo Sacco, 
meridionalista e scrittore, e di 
Anna Brunetti Filippucci diri­
gente del movimento delle don­
ne, sono stati esclusi. Il partito 
ne ha avuto una sorta di diffi­
denza. E di nuovo forze impor­
tanti tornano ni margini della 
vita pubblica e del dibattito del 
partito. 

Dall'analisi differenziata del 
voto esce un quadro preoccu­
pante: i comunisti arretrano 
dovunque. Nei quartieri popo­
lari come nel centro storico. Il 
pensiero corre a Bari e n quanto 
successo nel 1981 quando in 
un'elezione comunale il PCI co­
nobbe un pesante arretramen­
to. Con una differenza di fondo, 
però: che nel capoluogo puglie­
se si pagò probabilmente lo 
scotto di essere troppo dentro 
le istituzioni. Matera sembra 

*>• ~~u'v*f*. 

MATERA — Una veduta dei «Sassi» 

l'opposto e paga il prezzo di 
una vera e propria autoesclu­
sione. 

E perfino ovvio ricordare a 
questo punto che la Lucania 
conosce da sempre la dicotomia 
tra voto polìtico e quello ammi­
nistrativo. Su quest'ultimo agi­
scono tutti i fattori classici del 
Mezzogiorno: clientelismo, ri­
catto ed assistenza. E stavolta 
da soli questi tre elementi non 
bastano a dire e a spiegare né 
tanto meno possono servire da 
alibi. «La riflessione — dice Si­
mone De Florio — non potrà 
fermarsi né oggi né domani». 

La verità è che la città è cam­
biata nel profondo. Alla vec­
chia DC, tutta contadina, di 
Michele Tantalo s'è sostituita 
un'organizzazione estrema­
mente più aggressiva dominata 
dal colombiano Vincenzo Viti 
che del voto fa una gestione 
scientifica. Certo, lo scudo cro­
ciato non ha propriamente vin­
to. Dopo aver determinato in 
gennaio l'autoscioglimento del 
consiglio comunale (guarda ca­
so al centro della contesa con 
PRI, PSDI e PSI c'era una que­
stione di edificabilità di aree) e 
dopo la sconfitta pesante del 
gruppo di Tantalo, alcuni capi­
popolo si erano allontanati. E 
domenica la DC ha perduto 
due seggi confermando tutta­
via la sua forza e la sua centrali­
tà. 

Il PStfà: «Hen accetteremo nessuna 
imposizione dai governo pentapartito» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il voto regionale, 
che ha marcato una sconfitta netta della 
DC ed un arretramento del pentaparti­
to che complessivamente perde sette 
seggi (e diventa quadripartito per la 
scomparsa dei liberati), ora si apre in 
Sardegna il confronto tra le forze politi­
che per la formazione del nuovo governo 
della Regione. Entro venti giorni dalla 
proclamazione ufficiale degli eletti si 
riunirà la nuova assemblea per eleggere 
la presidenza: si prevede che ciò avverrà 
n luglio inoltrato. 

Le prime dichiarazioni del dopo 24 
giugno fanno intendere, sia pure in ter­
mini ancora prudenti, che i partiti della 
sinistra e i sardisti possono raggiungere 
un accordo per una giunta di alternativa 
autonomistica. II PCI è stato il primo a 
pronunciarsi, con le dichiarazioni del 
segretario regionale compagno Mario 

Pani: «11 grande successo del nostro par­
tito e del Partito sardo d'azione ha de­
terminato in Consiglio regionale una si­
tuazione del tutto nuova. Oggi per la 
prima volta è possibile numericamente 
e politicamente costituire una giunta 
composta dalle forze di sinistra e dalle 
forze laiche. La principale indicazione 
degli elettori sardi è per il cambiamento 
della politica e della classe dirigente re­
gionale. Il risultato impone quindi con 
urgenza una scelta di rinnovamento 
coerente con la volontà dei direttori». 
Cosa rispondono gli interlocutori prin­
cipali della proposta comunista? 

Il segretario generale del PSd'A, Car­
lo Sanna. già assessore alla Cultura nel­
la precedente giunta di sinistra e laica, 
sottolinea il rigetto di eventuali pressio­
ni che provenissero dai capi del penta­
partito nazionale. «Di fronte ad un at­
teggiamento di questo tipo — sostiene 

Sanna — il Partito sardo d'azione di­
rebbe no alla riedizione di un pentapar­
tito. È un mio parere personale, perché 
il nostro partito dovrà pronunciarsi an­
cora ufficialmente. Posso però dire che 
non è accettabile vedersi riproporre lo 
stesso quadro politico al quale abbiamo 
già detto no in precedenza». Il riferi­
mento alie profferte più volte avanzate 
dalla DC ed in particolare dal presiden­
te della Regione uscente, Roich, perché 
il PSd'A abbandonasse il ruolo di oppo­
sizione svolto tenacemente, assieme ai 
comunisti, nei confronti del pentaparti­
to regionale. «Abbiamo detto no — riba­
disce Sanna — perché non avevamo fi­
ducia e ritenevamo invece che ben altro 
dovesse essere l'impegno delle forma­
zioni politiche per affrontare l'emergen­
za. Pensavamo ad uno schieramento più 
incisivo che in qualche modo si rifacesse 
l'esperienza della giunta laica e di sini­

stra. Un'esperienza che riteniamo posi­
tiva». 

Chiamato in causa da comunisti e 
sardisti, il PSI dà una prima risposta 
attraverso il suo massimo dirigente sar­
do, il segretario regionale Marco Ca-
bras. «Non subiremo nessuna imposizio­
ne romana — avverte — anche perché 
non ci sarà. Siamo sempre stati liberi di 
scegliere gli alleati, e lo saremo anche in 
questa fase. Sono poi convinto che una 
pregiudiziale di questo genere non pas­
serà neppure a Roma, perché Crasi ha 
una tradizione, anche personale, di ri­
spetto dell'autonomia del partito in se­
de regionale». Infine un'apertura a sini­
stra: «Ho detto già in altri tempi (in oc- ' 
casione del congresso regionale sociali­
sta. n.d.r.) che l'alleanza a sinistra è più 
credibile di altre». 

Paolo Branca 

Ad uscire trionfanti dalle ur­
ne sono stati il PSI, il PRI e.il 
PSDI rispettivamente con il 
14,3Cc, il 9,3c.l e l'8,2. Ma se 
dietro Viti e la DC colombiana 
si agitano gruppi di potere tra­
dizionalmente forti, dominati 
dal presidente della Camera di 
commercio Angelo Tosto, ci so­
no settori emergenti — artigia­
ni, piccoli costruttori, coopera­
tive di servizio, piccole intellet­
tualità — che hanno funziona­
to da serbatoio insperato di vo­
ti per i partiti laici. 

11 cemento, il collante di tut­
to è rappresentanto, poi, da 
quello strepitoso giro di miliar­
di che passano per l'edilizia e 
che sono gestiti da tre o quattro 
studi professionali lottizzati tra 
i quattro partiti della maggio­
ranza. La città del degrado po­
lìtico e culturale indubbiamen­
te ne soffre. Come si spieghe­
rebbe altrimenti quello splen­
dido voto comunista alle euro­
pee? Ma evidentemente quan­
do si tratta di scegliere il perso­
nale politico-ammini=trati\o si 
preferisce chi ha in mano quei 
«canali» di cui parlava Nicola 
Savino. 

La città cambia. In negativo 
quanto si vuole, ma da questi 
processi di trasformazione i co­
munisti sembrano esclusi. E il 
«modello» di città — assistita 
attraverso le pensioni d'invali­
dità, le casse integrazioni, le 
prebende, le piccole lottizzazio­
ni — si rafforza. Non solo, d'al­
tronde, a Matera. A venti chilo­
metri da qui c'è Ferrandina, 
vecchia roccaforte operaia dove 
domenica e lunedì si è votato 
per il consiglio comunale. Cene, 
dopo la chiusura della «Liqui-
chimica» e la messa in cassa in­
tegrazione di duemila lavorato­
ri la DC ha preso la maggioran­
za assoluta. L'assistenza paga. 
Sviluppo e territorio: nessuno 
ne parla più e intanto la «dege­
nerazione» va avanti. 

«Una delle cose più inquie­
tanti — dice Simone De Florio 
— in questo quadro amaro è la 
caduta culturale di Matera. La 
vecchia intellettualità di sini­
stra quella che si raccoglieva 
attorno alla Comunità dì 
Adriano Olivetti, alla Fonda­
zione Carlo Levi, alla letteratu­
ra contadina di Rocco Scotella-
ro, si è frammentata, è quasi 
sconfitta di fronte ai processi 
nuovi». 

«E tuttavia — dice ancora 
Savino — occorre guardare al 
voto laicamente, senza esorci­
smi e senza drammatizzazioni. 
Nei risultati elettorali bisogna 
saper leggere i messaggi della 
gente e le lezioni che ne deriva­
no». 

Matera, intanto, sembra già 
nver dimenticato la consulta­
zione elettorale. La gente, in 
queste notti d'estate, è tutta in 
strada per via Roma e via del 
Corso. Si aspetta con ansia la 
giornata più bella dell'anno: il 2 
luglio, quando con grandi fuo­
chi artificiali e cavalieri a caval­
lo si festeggerà la Madonna del­
la Bruna. 

Mauro Monta l i 

Muore l'on. De Michieli Vitturi 
per un infarto nella sede MSI 

ROMA — L'on. Ferruccio De Michieli Vitturi (GÌ anni), presiden- . 
te del comitato centrale del MSI, e morto nel pomeriggio di ieri 
all'ospedale San Giacomo di Roma. L'on. De Michieli v itturi, che 
l'altro ieri aveva partecipato ai la\ori dell'assemblea di Montecito­
rio, è stato colpito da infarto ieri mattina alle 1(1.30 nella sede 
centrale del MSI a Roma. Prima di recarsi nella sede del MSI era 
gassato per Montecitorio dove aveva avvertito un leggero malore. 

i è poi ripreso, recandosi nella sede centrale del MSI. Qui si è 
sentito male ed è stato ricoverato d'urgenza all'ospedale S.in Gia­
como dove è morto intorno alle 17,30. Il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ha inviato un messaggio di cordoglio. 

Da ieri il tricolore 
nell'aula del Senato 

ROMA — Posta alle spalle del banco della presidenza da ieri 
mattina, nell'aula del Senato, c'è la bandiera nazionale. La conse­
gna del tricolore è avvenuta con una solenne cerimonia: è stato il 
ministro della difesa Spadolini a consegnare la bandiera, donata al 
Senato dalle Forze armate, nelle inani del presidente Cossiga. 

Precari della sanità: forse 
oggi la proroga dei contratti 

ROMA — I circa 70 mila «precari» della sanità che hanno il con­
tratto in scadenza il 30 giugno dovrebbero ottenere oggi, in sede di 
consiglio dei ministri, una proroga di qualche me=e in attesa che la 
legge di sanatoria venga approvata dai due rami del parlamento, il 
ministro della sanità Degan do\rehbe presentare al consiglio dei 
ministri un decreto legge di proroga per i precari. 

Per gli statali dichiarazione 
dei redditi fino al 20 luglio 

ROMA — 11 termine per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi per i dipendenti pubblici, che scadeva oggi, è stato proroga­
to al 20 luglio con la conversione in legge, avvenuta ieri al Senato, 
dd decreto legge già votato alla Camera l'altro ieri. La stesura 
iniziale del provvedimento prevedeva come termine ultimo ap­
punto il 30 giugno. 

Accesso alla dirigenza statale: 
la legge torna al Senato 

ROMA — Approvata ma con alcune modifiche migliorative — per 
cui dovrà tornare al Senato per la definitiva sanzione — la legge 
che detta norme per l'accesso alla dirigenza statale. La decisione è 
stata presa, ieri, dalla commissione Affari costituzionali della Ca­
mera. Le modifiche erano state proposte dai compagni Loda, St ru-
mendo e Virgili, ai quali si erano associati parlamentari di altri 
gruppi. 

Con le nuove norme viene stabilito che l'accesso ai posti di 
primo dirigente delle amministrazioni statali, anche ad ordina­
mento autonomo e comunque vacanti alla data del 31 dicembre 
1983, avverrà, in via transitoria, con il seguente metodo: a) il 50 per 
cento dei posti disponibili in ciascun ruolo organico sarà conferito, 
a domanda, mediante scrutinio per merito comparativo, al perso­
nale con qualifica di ispettore generale e di direttore di divisione; 
b) il 30 per cento dei posti sarà dato al personale direttivo della 
stessa amministrazione che abbia superato un concorso speciale 
per esami: e) il 10 per cento dei posti sarà conferito al corso-
concorso di formazione per dirigenti; d) il 10 per cento dei posti, 
infine, sarà coperto mediante concorsi pubblici per esami e titoli. 

Per protesta giovane detenuto 
«cucina» e beve proprio sangue 

VENEZIA — Una singolare e raccapricciante forma di protesta è 
stata attuata, nel carcere veneziano di Santa Maria Maggiore, da 
un detenuto. Renato Boscolo, di 23 anni di Chioggia (Venezia). Il 
giovane, dopo essersi tagliato unavena di un braccio, ha raccolto il 
sangue in un pentolino. Io ha «cucinato» su un fornello per campeg­
giatori e lo ha bevuto. L'episodio, del quale si è avuta notizia solo 
ora, è avvenuto nei giorni scorsi. Boscolo, che si trovava in cella 
con altri detenuti, è stato notato da un agente, che lo ha condotto 
in infermeria, dove il giovane è stato medicato. Renato Boscolo, in 
carcere per furto, avrebbe agito, secondo quanto si è appreso, per 
ragioni di protesta, che peraltro non avrebbe specificato. 

130 mila firme contro 
l'emarginazione degli handicappati 

ROMA — Il presidente della Camera ha ricevuto ieri a Montecito­
rio una delegazione del Coordinamento nazionale associazioni 
gruppi e movimenti di base degli handicappati contro l'emargina­
zione. La delegazione era accompagnata dalla deputata non ve­
dente Wanda Dignani e dagli on. Leda Colombini e Teresa Mi-
gliasso. La delegazione ha presentato a Nilde Jotti una petizione 
firmata da 130 mila cittadini per chiedere l'abrogazione dell'arti­
colo 9 della legge 638/1983, che ha indrodotto misure fortemente 
limitative della possibilità di inserimento al lavoro. 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1984 

In o c c a s i o n e del la c a m p a g n a per la s t a m p a c o m u n i s t a e 
d e l v e n t e s i m o anniversar io de l la morte di Togliatt i , gli 
Editori Riuniti m e t t o n o a d i s p o s i z i o n e d e i lettori di 
l'Unità e d i Rinasc i ta d iec i pacchi- l ibro a d u n prezzo d e l 
tut to e c c e z i o n a l e . 
S i tratta natura lmente s o l o di u n a s e r i e d i pos s ib i l i 
spunt i in grado tuttavia di contr ibuire alla d i f fus ione di 
u n dibatt i to s e m p r e p iù d e m o c r a t i c o e c o n s a p e v o l e . 

1 - Togliatti - 20 anni 
Tog'v.tti. Opere scelte 1923-1964 
Togliatti. La formatone del gruppo degente del Pei 
Togliatti. D.scorsi alla Costituente 
Togliatti. Antonio Gramsci 
Togliatti. L'emancipazione femminile 
Togliatti. PoLtica nazionale e Ernia rossa 
Togliatti. Il Part.to comunista ita!.ano 

per i letton de l'Un.tà e Rmasc.:a 

2 • Per la pace 
Kennan. Possiamo coesistere' 
Oppenheimer. Da Harvard a H.roshima 
Calder. Le guerre poss.bJi 
Halìgarten. S:ona delia corsa agli armamenti 

per t letton de l'Ur,.tò e Rinascita 

3 - Donne di oggi 
Descamps. Ptxrcsocjo'.ogia della moda 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutrufe-i. Il d e n t e 
Lo Cascio. Occupate e casalinghe 
MacreHi, L'indegna schiavitù 
Mitchell - Oakley. Dal nostro punto di vista 
Rowbotham. Esclusa dalla stona 

per l kaon de Wn-.tò e Rinascita 
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4 - II pensiero di Marx 
Marx. M.ser.a della f.losoha 
Ma-\-Er.ge.^. L":deo'.og:a tedesca 
Ma:\. Opere f lo=oi che gnvan. i 
y.a'x. Manoscr.ru d d li>bl-lS'o3 

jrcr i le"on de l'Un.iò e R.nssz:23 

5 - 1 filosofi e fa polìtica 
Constant. Principi di poltica 
Hegel. I! dom.r, o delia po'.-.t.ca 
Kant. Stato di d.ri;to e società civile 
Rousseau. Sui'iorig.iie deii'ineguagliarua 
Rosseaa. Lettere morah 

per i .'erran de l'Un.tà e R.nasc-.tz 

6 - Economia, politica, società 
Coli r.gr dge. li controllo sociale delia tecnologia 
Amendola. Polerr. che fuor: tempo 
Ardar.t. Stora della f nanza mondiale 
Perni. I fuorilegge del fisco 
N'..chalet. 11 capi'a'-srr.o rr.ond.ale 
Poulanuas. li potere nella soc.erà contemporanea 
Spesso. L'economa itaLana dal dopoguerra ad oggi 

ver i lettor. de YUn.ià e R-.nssc-.ta 

7 • Pagine di narrativa 
Ber.edcn. D:ar;o di campagna 
Gregorer;. lì teatr.no d: casa rrv.a 
Pasol.r.:. lì caos 
Paaternak. lì salvacondotto 
P.vtcmak. l'i set: -no sogno Lettere 1926 
Tr.for.ov, IKccch-.o 
Tr.icnov. Un'altra v.:a 
Tua.n. Lettere dall3 Terra 
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Zoìienko, Le api e gli uomini 

per l'erron de l'Unità e Rinascita 

8 - Biografie 
De Benecct:s-Lanza L'avventura di Marco Polo 
itudson. Le-A-.s Carroll 
Maììet, George Sand 
Stone. London. L'avventura di uno scrittore 

per i leSon de l'Un:tà e Rinasc:ta 

9 • Scienza ed educazione 
Ciari, I modi dell'insegnare 
De Sanct:s. L'educatone degli adulti m Italia 
De Mauro. Scuola e Lnguagg-.o 
Fre:ret. L'apprend:mento del disegno 
Fre.net. L'apprend:mento della scrittura 
Lombardo Radice. Educatone e rivolutone 
l ur.va. Lmguagg-.o e comportamento 
Zazzo. Ps:co'.ogia de! bambino e metodo genetico 
Gordon Childe. L'evoluzione delle 
società pnm.r.ve 
Vygotskg. Lo sv-Juppo psichico del bambino 
Leontjtv. Psicohngv.st-.ca 

per i lettori de TUnzà e R:ncsc-'.o 

10 - Lettore per ragazzi 
3olir.ni. Carcere minorJe 
Della Torre. Messaggio speciale 
Fraerman. La ragazza delle nevi 
Lacq. Una ragazza .n fuga 
Pratico. Un'estate per S2r.dra 
Z.r.del. Non tornare tardi 

per i le~on de VUn.zà e R-.ncsc.ts 

5 000 
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10 000 
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21.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una copia del 
volume di G e o r g e R u d e , R o b e s p i e r r e . 

Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, compilare in stam­
patello e sped.re a Editori Riuniti , via S e r c h i o 9 / 1 1 , 0 0 1 9 8 
R o m a . Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnare dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/assegno 
internazionale 

1 cognome e nome 

• indirizzo 

i cap 

i 

comune 

prov 

Des.dero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

pacco n. 1 f~j 

p a c c o n. 2 

p a c c o n . 3 

p a c c o n. 4 

p a c c o n. 5 

U 
• 
• 
D 

pacco n. 6 

pacco n. 7 

pacco n. 8 

pacco n. 9 

pacco n. 10 

D 
• 
• 
• 
D 

Editori Riuniti J 

t 

http://Manoscr.ru
http://rr.ond.ale
http://teatr.no
http://Fre.net
http://3olir.ni

